
 
 

ORARIO SETTIMANALE 
 
 

 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato           17 
S.Ignazio di 
Antiochia 

17 Gattugno  
18,15 Casale C.C. In ringraziamento, Piana Antonio, 

Domenico Scuteri, Calderoni 
Dante ed Alessandro, Zanga Anna 
Maria 

Domenica     18 
S. Luca evangelista 

10 Ramate Gattico Felice e Piscia Enrica 
11.15 Casale C.C.  

18 Gravellona T  
Lunedì           19 18 Casale C.C.  
Martedì         20 
 

18 Ramate Grassano Agostino 
20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal 

gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 
Mercoledì     21 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 
Giovedì          22 
S.Giovanni Paolo II 

18 Casale C.C. Piana Rita 

Venerdì         23 18 Ramate Don Erminio 1° anniv., Maria e 
Nicola Duso 

Sabato           24 
 

17 Montebuglio  
18,15 Casale C.C.  

Domenica     25 10 Ramate Alessandro e Giuseppe 
11.15 Casale C.C. Santa Cresima 

18 Gravellona T  
 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità 
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@gmail.com 
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domenica 18 ottobre 

XIX Domenica del tempo ordinario  
(Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21) 

 

Il Vangelo funziona con Amore 
 e non con denaro 

 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro, 
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

 



 
Abbiamo sempre bisogno di appartenere a qualcuno. Siamo tutti come la 
moneta romana che mostrano a Gesù: «Divo Tiberio», «sono del divino Tiberio, 
figlio di Augusto». E io a chi appartengo? Forse alle cose, ai poteri forti, al 
pensiero dominante, oppure ai miei sogni, ai legami vitali, all'amore che provo 
e che, mi assicura la Bibbia (cf 1Gv 4,16), è «Dio che ama in me»? I filoimperiali 
di Erode e gli indipendentisti del sinedrio pongono a Gesù una di quelle 
domande taglienti che fanno impennare l'audience e dividono gli spettatori: 
maestro, tu che sei libero e dici le cose come stanno, che relazione hai con 
Cesare, con il potere? 
La risposta di Gesù è acuta: come al suo solito, davanti a domande maliziose o 
capziose, porta gli uditori su di un altro piano, spiazzandoli con un doppio 
cambio di prospettiva. Primo cambio: sostituisce il verbo «pagare» con 
«restituire»: rendete, restituite a Cesare ciò che è di Cesare. Un imperativo 
forte, che coinvolge ben più di qualche moneta, che dà un'anima nuova alle 
relazioni: restituite il molto ricevuto, date indietro, guardate alla sorgente. 
Vivere è restituire vita, che viene da prima di noi e va oltre noi. Viviamo per 
restituire amore a chi con l'amore ci ha fatto e ci fa vivere. Come il respiro: 
accogli e restituisci, non lo puoi trattenere, è puro dono. «Ricevimi, donami, 
donandomi mi otterrai di nuovo», scrive l'antico libro dei Rig Veda. Secondo 
cambio di prospettiva: Gesù fa entrare in gioco la sua visione e la sua forza 
profetica recidendo di netto il legame tra le due parole incise sul denaro: divino 
Tiberio. Cesare non è Dio, Tiberio non è divino. Rendete a Cesare ciò che è di 
Cesare, e a Dio ciò che è di Dio. A questo punto Gesù si ferma, non si sostituisce 
a noi, non ci esenta dalla responsabilità di usare la nostra intelligenza per 
valutare, scegliere, decidere cosa sia di Cesare, cosa di Dio. 
Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è la terra e quanto essa contiene (Dt 
10,14). Anche Cesare appartiene a Dio. Ogni persona porta incisa l'iscrizione 
profetica: «io appartengo al mio Signore», «ha scritto sulla mano: del Signore!» 
(Isaia 44,5). Ognuno una piccola moneta d'oro con, in altorilievo, l'immagine e 
la somiglianza con Dio, sormontata da una dedica sacra: «sono di Dio». Ognuno 
un talento inviato al mondo, da far fruttare e poi restituire al bene comune. Ma 
non in perdita: «donandomi, mi otterrai di nuovo». Entrando così nel circuito 
del dono che Gesù instaura invece del possesso. Non l'accumulo, ma la 
restituzione; non le porte blindate sui miei averi, ma la loro circolazione nelle 
vene del mondo. L'uomo vive di vita donata. Prima ricevuta e poi restituita. 
                                                                                                                                 (E. Ronchi) 

 
 
                                    
                                                                                                                                                                                                                      

 

 
 

CELEBRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA 
Domenica 25 ore 11,15 nella Chiesa parrocchiale di Casale Corte Cerro. 

 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO CASALE E RAMATE INSIEME 
La Comunità Parrocchiale festeggia gli anniversari di matrimonio: 1° 5° 10° 15° 20° 25° 
30° 35° 40° 45° 50° 55° 60°, con una celebrazione in Chiesa, il 22 novembre alle ore 
11.15 a Casale Corte Cerro. Verranno distribuiti gli inviti che dovranno essere restituiti 
compilati, a don Massimo direttamente o messi nella buca delle lettere della casa 
parrocchiale entro giovedì’ 19 novembre. Dato che l’unica nostra fonte è il registro 
della Parrocchia, per cui i matrimoni celebrati a Casale e Ramate, chi volesse 
partecipare e si è sposato fuori lo comunichi in Parrocchia. Al termine della 
celebrazione, i partecipanti sono invitati ad un momento di condivisione fraterna nel 
salone del baitino. 
 
 

CONFESSIONI 
Don Massimo è disponibile ogni sabato dalle ore 15 alle ore 16 nella chiesa di 
Casale Corte Cerro o mezz’ora prima e dopo la Santa Messa feriale. Se non 
riuscite potete contattarmi sul cellulare: 347/0598804  
 
 

OFFERTE 
50 Euro Chiesa a Ramate in ricordo di don Erminio 

 

 
AL DI LA’ DELLA MORTE 

Ci ha lasciato in questi giorni: Franco Carissimi 
Ricordiamolo nella preghiera con la sua famiglia 

 
 

 

TELEGRAFICAMENTE 



Mkiu, 12/10/2026 
Ciao a tutti, come state? 
È da tanto tempo che non vi mando due righe ... scusatemi! 

Sono tornata a Mkiu a inizio settembre dopo una !unga vacanza in Italia e sono stata davvero 

presa ... e i giorni volano! 9 
\L. 

Oggi vi mando due righe soprattutto per ringraziarvi del grande aiuto che mi date, che è prima 

di tutto il sostegno morale che sento da parte vostra. 

A luglio, mentre ero a casa, mi chiama la mia maestra deli'asilo - mama Maria - è mi dice: 'Non 

abbiamo più matite, ne porti qualcuna tu, così non dobbiamo comprarle?' 
Ho pensato che mi potevo far aiutare dai miei compaesani e.... sono ripartita con 10 kg d i  

matite ... tipo 2.000 ,tiforse più! 

È come se ogni abitante di Casale mi avesse regalato una matita per i miei bimbi! Che bello! 

Grazie mille!!! E grazie anche agli amici degii amici dei dintorni! Grazie! 

E mia mamma che continua a dirmi: a casa ci sono altre matite che ti aspettano! WOW WOW! 

Questa iniziativa partita con le scuole medie di Casale s i  è allargata a tutti, grandi e piccini! 

l nostri bambini dell'asilo erano stupiti davanti a 
tante matite: ne abbiamo data una manciata 

ciascuno perché si rendessero conto e poi le 

abbiamo ritirate e le useremo man mano, così 

che non vadano sprecate. 

E le mie maestre vi ringraziano tanto! 

I bimbi deli'asilo continuano ad aumentare: tre anni fa erano 

una quarantina, adesso siamo ormai arrivati a circa ottanta, 

divisi su due classi, e a breve dovremo aggiungere un'altra 

classe! 
~~~~~ ~ ~ ~- ~ ~ ~~~ ~~ ~ ~ ~ ~ 

La gente ha iniziato a capire l'importanza di mandare i bimbi 

all'asilo, con una spesa che è assdutamente alla loro 

portata. 

b 
Volevo anehe ringraziare tutti quelli che hanno partecipato alio Street Food ;n un modo o 

neli'aitro, $ervendo, o mangiando: anche quest'anno. i soldi che mi avete mandato 

finanzieranno I'universita di Grace, che prpegue con ottimi risulfati. Al termine dei suoi studi 
dovrebbe trovare lavoro presso una sorta di ufficio comunale, presente in tutti i paesini, e che 

dà una mano alla comunita a svilupparsi: grazie alle conoscenze di Grace il vostro aiuto arriverà 

a tante persone. 

Grazie ancora di cuore a tutti per questo 'lavoro di squadra' che Yiamo portando avanti1 

Il Signore vi benedica e buon mese missionario a tutti, Michy 


